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Lunedì 12 agosto

Dal Vangelo secondo Matteo

“Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta ...la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.  La barca intanto distava gia qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario.  Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare.  I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «E' un fantasma» e si misero a gridare dalla paura.  Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura».  Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». 
Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù.  Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!».  E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  Appena saliti sulla barca, il vento cessò.  Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».  Compiuta la traversata, approdarono a Genèsaret.  E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati,  e lo pregavano di poter toccare almeno l'orlo del suo mantello. E quanti lo toccavano guarivano”. 
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Dammi fiducia, o Signore
Una fiducia infinita in te
anche nelle prove più dure
anche negli strazi più orrendi
anche quando mi sento terribilmenete solo
anche quando ho paura
anche quando sono debole, e forse cattivo...
Dammi fiducia in te
nel tuo amore infinito
nel tuo perdono illimitato
E dammi fiducia nel prossimo
è sempre mio fratello
anche se non lo sa
anche se non ci pensa
anche se non lo vuole.
Fa che io gli creda sempre
e che anch' egli mi creda
E dammi fiducia in me o Signore !
Hai messo in noi tesori infiniti di grazia e di bene
ricchezze immense di carità e di amore.
Fammele scoprire
fa che le sappia usare per me e per gli altri.
A coppie ogni lupetto guiderà un suo fratellino bendato.
Quali sentimenti hai provato, cosa hai pensato nel lasciarti guidare? 
Quali sentimenti hai provato nel guidare l’altro?
Quale atteggiamento metti in gioco quando guidi l’altro?
Martedì 13 agosto
Dal Vangelo secondo Matteo

"Voi siete il sale della terra, ma se il sale diventa insipido, con che cosa lo si salerà? Non serve più ad altro che a essere buttato via e a essere calpestato dagli uomini".
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Sii il sale della terra, il bene più nobile; senza sale la terra non può sussistere perché grazie ad esso viene mantenuta. Il sale ti deve ricordare la tua missione terrena, la continuazione dell’opera della creazione attraverso le tue opere. "Voi siete il sale", dice Gesù. Se hai accolto la chiamata di Gesù, se ti sei messo al suo seguito, sei sale della terra in tutta la tua esistenza. Ma se il sale perde il suo sapore, cessa di essere sale: allora cessa la sua efficacia e il sale non serve più a nulla se non a essere gettato via. Ti ricorda che non puoi rinnegare la chiamata di Gesù: il sale che ha perso il suo sapore è definitivamente deteriorato.
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Oh Terra
per la forza del mio cuore
Ti ringrazio.

Oh Nuvola
per il sangue nel mio corpo
Ti ringrazio.

Oh Fuoco
per la luminosità nei miei occhi
Ti ringrazio.

Oh Sole
per la vita che mi hai dato
Ti ringrazio.

Orso in Piedi (1829 - 1908) Sioux Teton

Canto: LAUDATO SII O MIO SIGNORE
RIT: Laudato sii, o mio Signore (4 v)
E per tutte le tue creature:
per il sole e per la luna,
per le stelle e per il vento,
e per l'acqua e per il fuoco.
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RIT: Laudato sii, o mio Signore (4 v)
Per sorella madre terra
che ci nutre e ci sostiene,
per i frutti, i fiori e l'erba,
per i monti e per il mare.
RIT: Laudato sii, o mio Signore (4 v)
Perché il senso della vita
è cantare e lodarti;
e perché la nostra vita
sia sempre una canzone.
RIT: Laudato sii, o mio Signore (4 v)
Mercoledì 14 agosto

Dal Vangelo secondo Giovanni

“Giunse dunque a una città della Samaria, chiamata Sichar, vicina al podere che Giacobbe dette a Giuseppe, suo figliuolo;  e quivi era la fonte di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del cammino, stava così a sedere presso la fonte. Era circa l’ora sesta.  Una donna samaritana venne ad attinger l’acqua. Gesù le disse: Dammi da bere.  (Giacché i suoi discepoli erano andati in città a comprar da mangiare). 9 Onde la donna samaritana gli disse: Come mai tu che sei giudeo chiedi da bere a me che sono una donna samaritana? Infatti i Giudei non hanno relazioni co’ Samaritani.10 Gesù rispose e le disse: Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: Dammi da bere, tu stessa gliene avresti chiesto, ed egli t’avrebbe dato dell’acqua viva.  La donna gli disse: Signore, tu non hai nulla per attingere, e il pozzo è profondo; donde hai dunque cotest’acqua viva?  Sei tu più grande di Giacobbe nostro padre che ci dette questo pozzo e ne bevve egli stesso co’ suoi figliuoli e il suo bestiame?  Gesù rispose e le disse: Chiunque beve di quest’acqua avrà sete di nuovo;  ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l’acqua che io gli darò, diventerà in lui una fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna.  La donna gli disse: Signore, dammi di cotest’acqua, affinché io non abbia più sete, e non venga più sin qua ad attingere.  Gesù le disse: Va’ a chiamar tuo marito e vieni qua.  La donna gli rispose: Non ho marito. E Gesù: Hai detto bene: Non ho marito;  perché hai avuto cinque mariti; e quello che hai ora, non è tuo marito; in questo hai detto il vero. La donna gli disse: Signore, io vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato su questo monte, e voi dite che a Gerusalemme è il luogo dove bisogna adorare. Gesù le disse: Donna, credimi; l’ora viene che né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete; noi adoriamo quel che conosciamo, perché la salvazione vien da’ Giudei.  Ma l’ora viene, anzi è già venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché tali sono gli adoratori che il Padre richiede. Iddio è spirito; e quelli che l’adorano, bisogna che l’adorino in spirito e verità. La donna gli disse: Io so che il Messia (ch’è chiamato Cristo) ha da venire; quando sarà venuto, ci annunzierà ogni cosa. Gesù le disse: Io che ti parlo, son desso. In quel mentre giunsero i suoi discepoli, e si meravigliarono ch’egli parlasse con una donna; ma pur nessuno gli chiese: Che cerchi? o: Perché discorri con lei?  La donna lasciò dunque la sua secchia, se ne andò in città e disse alla gente: Venite a vedere un uomo che m’ha detto tutto quello che ho fatto; non sarebb’egli il Cristo?”
 “Dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete… “
L’acqua è umile, preziosa e casta.
L’acqua è indispensabile alla vita:

non deve mancare a nessun vi ente, uomo, piana,, animale.

Nel Battesimo noi siamo rinati dall’acqua e dallo Spirito.

Signore, io desidero l’acqua viva.

Io Credo in te Signore, sorgente di acqua viva,
Io credo, Signore, che tu non ci verrai mai meno,

e anche nel momento in cui ci parrà di essere soli, 
smarriti, abbandonati, assetati come in un deserto

e il cammino ci parrà troppo lungo,
Tu, Signore, non ci abbandonerai

E come Sorgente viva ci ristorerai in ogni istante del nostro cammino. 

Amen
Canto: ACQUA SIAMO NOI

	Acqua siamo noi

dall’antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c’è

se Gesù è in mezzo a noi.

Rit:

E allora diamoci la mano

e tutti insieme camminiamo

ed un oceano di pace nascerà.

E l’egoismo cancelliamo

un cuore limpido sentiamo

e Dio che bagna

del suo amor l’umanità.
	Nuova umanità oggi

nasce da chi crede in lui,

figli siamo noi

se non siamo divisi da niente,

vita eterna c’è
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quando lui è dentro a noi.

Rit:




Giovedì 15 agosto

“Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” 

Il Signore è venuto un giorno e ha posto la sua tenda in mezzo a noi. Si è fatto uomo come noi e con noi vuole essere amico, perché è come noi.
Offriamo al Signore Gesù le nostre giornate. Ci avviciniamo al tepee ognuno, quando vuole, può fare un piccolo disegnino usando i colori in questo modo:

· Nero - Ho fatto qualcosa di cui non sono contento

· Blu - Ho conosciuto meglio qualcuno (ho pensato agli altri come a me stesso)

· Verde - Mi sondo comportato da amico della natura

· Giallo - Mi sono comportato da amico di Gesù

· Rosso – Ieri mi sono proprio divertito tanto (voglio ringraziare)
Chi vuole può dire come mai ha disegnato e colorato in quel modo il Tepee.
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Preghiamo:
Tieni stretto ciò che è buono,

anche se è un pugno di terra.

Tieni stretto ciò in cui credi, 
anche se è un albero solitario.

Tieni stretto ciò che devi fare

Anche se è molto lontano da qui

Tieni stretta la vita,

anche se è più facile lasciarla andare

Tieni stretta la mia mano,

anche quando mi sarò allontanato da te

Amen

Venerdì 16 agosto
Dal Vangelo secondo Luca:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite versandovi olio e vino; poi caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più e lo rifornirò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa lo stesso».

Gesù racconta questa parabola perché secondo voi?

E noi a chi assomigliamo di più? Al sacerdote, al Levita o al Samaritano?

Oggi impegniamoci perché i nostri fratellini siano davvero il nostro prossimo!

Nel Tepee mettiamo una boccettina con l’olio profumato che il Buon Samaritano ha usato per curare l’uomo aggredito dai briganti. Ci ricorda come è importante fare attenzione a nostro prossimo.

Da un cestino ogni lupetto prenderà una piuma di cartoncino con sopra scritto il nome di un fratellino o sorellina o un vecchio lupo di cui dovrà essere l’”Angelo Custode”.
Sabato 17 agosto

Dal vangelo secondo Giovanni
“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha amore più grande di questo: dare la propria vita per i suoi amici. Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa ciò che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udito dal Padre mio. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi; e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo, affinché qualunque cosa chiediate al Padre nel mio nome, egli ve la dia.
L’amicizia, quella autentica, è una cosa rara e preziosa, soprattutto oggi dove molti sono incapaci di coltivarne una!

È davvero fra i tesori più grandi che si possano avere nella vita quello di poter intrattenere un rapporto sociale caldo ed intimo, di una conoscenza personale che continui attraverso gli anni, di persone sulle quali si possa sempre contare, di confidenti che sappiano tutto di noi e che pure continuino ad amarci e a prendersi cura di noi!
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Signore Gesù,
noi tutti siamo bisognosi di trovare sulla nostra strada
qualcuno che ci aiuti a portare il peso di croci
che sentiamo superiori alle nostre forze.
Ti preghiamo di non lasciarci mancare l’aiuto fraterno
e di imprimere anche per noi

il tua volto di amico nell’intimo nel nostro cuore. 

Amen.
Canto dell’Amicizia

"Gioca, non stare a guardare". 

B.P.

Il Grande Spirito parla al tuo cuore
Vivete dentro le stagioni, nel cuore della vita,

in armonia con voi stessi e con la natura.
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La terra è madre e deve essere rispettata.

Il ritmo della natura porta la salute, l’equilibrio,

l’armonia, la bellezza.

Accanto alle montagne, spianato dai nostri passi,

il terreno del campo risuona.

Ti dice: la terra è un tamburo, pensaci.

Noi, per seguirne il ritmo,

dobbiamo fare attenzione ai nostri passi.
8

